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Gli strumenti compensativi previsti
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Rientrano tra gli strumenti compensativi previsti per studenti con DSA:

Mappe concettuali e mentali

Tabelle

Formulari

Elenchi puntati o numerati

Linee del tempo



Che cos’è una mappa?
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Una mappa è una rappresentazione grafica e sintetica delle 
conoscenze.

• I concetti sono espressi attraverso parole chiave inserite in forme grafiche 
chiamate nodi.

• Frecce, linee e parole-legame mostrano le relazioni tra i concetti.

• La disposizione dei nodi rende visibili la gerarchia e il percorso del 
ragionamento.

• Immagini e colori possono essere utilizzati, ma solo se essenziali e funzionali al 
recupero.

La mappa aiuta a comprendere, organizzare e ricordare ciò che è stato studiato.



Mappe concettuali
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Le mappe concettuali rappresentano concetti interconnessi e relazioni 
logiche tra le informazioni.

• Seguono una struttura gerarchica, generalmente dall’alto verso il basso;

• distinguono i concetti principali da quelli subordinati;

• utilizzano nodi, frecce e brevi parole-legame;

• richiedono di selezionare, collegare, gerarchizzare e generalizzare le 
conoscenze.
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Mappe mentali
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Le mappe mentali organizzano parole e immagini secondo una 
struttura associativa e non lineare.

• Partono da un’idea centrale;

• si sviluppano attraverso rami di primo livello e successivi sotto-rami;

• utilizzano parole chiave, immagini, simboli e colori;

• favoriscono associazioni, creatività e visione d’insieme.

Sono particolarmente utili per esplorare un tema e collegare rapidamente idee diverse.
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Perché usare le mappe?
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Le mappe danno una struttura a informazioni numerose o poco organizzate.

• Rendono visibili i concetti principali e i loro collegamenti;

• alleggeriscono il carico sulla memoria di lavoro;

• favoriscono la comprensione, il ripasso e il recupero delle informazioni;

• permettono di dedicare più risorse cognitive al ragionamento e all’esposizione.

Non sostituiscono lo studio e non contengono già la risposta: sostengono il recupero di conoscenze apprese.



Quale struttura scegliere?
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STRUTTURA RADIALE
O A RAGGIERA

Parte da un concetto centrale e mostra 
gli aspetti che lo caratterizzano. È 
adatta a temi circoscritti, associazioni e 
semplici relazioni di causa-effetto.

STRUTTURA
ORIZZONTALE

Rappresenta sequenze temporali, fasi di 
un processo o relazioni di causa-effetto. 
È utile per una visione generale e 
sintetica.

STRUTTURA
VERTICALE

Organizza gerarchie, categorie, 
definizioni, esempi, relazioni mezzo-fine 
e prima-dopo. Con parole-legame brevi 
può rappresentare anche argomenti 
ampi.



Materiale di studio e materiale d’esame
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MATERIALE DI STUDIO

Può essere più ricco e dettagliato. Serve per comprendere, 
organizzare e apprendere l’argomento durante lo studio.

MATERIALE D’ESAME

Deve essere più essenziale: aiutare a recuperare concetti e 
collegamenti già memorizzati.

• Può includere termini specifici, date, formule, sigle o 
numeri difficili da ricordare.

• Non deve essere la trascrizione grafica degli appunti né 
un mini-riassunto.

La domanda da farsi è: “Mi aiuta a ricordare?”



Elenchi puntati e immagini
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ELENCHI PUNTATI O NUMERATI

Possono contenere parole chiave, titoli, termini tecnici o 
brevi sequenze. Aiutano a orientarsi nel programma e a 
recuperare termini difficili, senza sovraccaricare la memoria 
di lavoro.

In sede d’esame non devono contenere commenti, 
definizioni, spiegazioni o appunti estesi.

IMMAGINI

Possono richiamare la composizione di un elemento, le fasi 
di un processo o un ciclo. Devono avere una funzione 
evocativa.

Se utilizzate durante l’esame, devono essere prive di 
definizioni, denominazioni e descrizioni estese.



Formulari e strumenti digitali
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I formulari sono più sintetici delle mappe e sono particolarmente utili nelle discipline scientifiche e 
tecnico-matematiche.

• Possono contenere formule base, simboli, unità di misura, legende e tabelle essenziali;

• devono sostenere il recupero mnemonico, non spiegare l’intero procedimento;

• non devono includere esercizi svolti, dimostrazioni o istruzioni operative dettagliate;

• mappe e formulari possono essere costruiti a mano oppure con software digitali, gratuiti o a pagamento.

È importante scegliere lo strumento più adatto alle proprie esigenze.



Invio e approvazione
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1 Invia mappe, formulari o elenchi al docente almeno 15 giorni prima dell’esame.

Ricorda che queste tempistiche sono utili anche per lo studente qualora venissero richieste eventuali modifiche dell’elaborato.

2 Il docente verificherà la coerenza con la disciplina, il programma e la modalità della prova.

3 Il docente potrà approvare il materiale, chiedere modifiche o non permetterne l’utilizzo se è tardivo o non idoneo.

Ricorda che il docente non è responsabile della correttezza del contenuto: si limita a valutare la parte formale.

4 Durante l’esame utilizzerai esclusivamente la versione definitiva approvata.

Le mappe, gli elenchi e i formulari possono essere utilizzati sia negli esami orali sia in quelli scritti, se previsti e approvati, anche 
insieme ad altre misure concordate.



Quante mappe si possono usare?
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Il limite di pagine può variare in base alla disciplina, 
al programma e alla modalità della prova.

Il materiale deve restare proporzionato: troppe pagine rischiano di 
trasformare lo strumento in un sostituto degli appunti.



Quali sono i criteri generali per l’ammissibilità
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SONO GENERALMENTE AMMESSI

Parole chiave, date essenziali, nomi propri, sigle, numeri di 
leggi, formule, simboli, icone, immagini evocative, colori, 
frecce, iniziali puntate, brevi parole-legame o domande 
guida.

NON SONO GENERALMENTE AMMESSI

Definizioni complete, frasi lunghe, risposte esplicite, 
argomentazioni già sviluppate, procedimenti completi, 
dimostrazioni o porzioni di riassunto.

Devono esserci informazioni-input che attivano il ricordo, non la risposta già costruita.



Quando e come preparare gli elaborati
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1 Completa prima una fase di studio dell’intero argomento: solo dopo averlo compreso puoi selezionare ciò che è davvero 
essenziale.

2 Individua le informazioni più difficili da richiamare: termini tecnici, date, formule, passaggi critici e collegamenti.

3 Riduci il materiale a parole chiave e organizza i concetti in modo chiaro e gerarchico.

4 Invia il materiale al docente nei tempi previsti e, se ti è possibile, prima dell’invio vai a colloquio con una bozza.

5 Accogli le eventuali richieste di modifica e rinvia la versione corretta con sufficiente anticipo.

RICORDA! Utilizza durante la prova solo la versione approvata.



Dagli errori agli esempi corretti

Le slide successive conterranno mappe concettuali e formulari.

• Osserveremo prima una mappa non adeguata, caratterizzata da troppo testo.

• Seguiranno esempi approvati dai docenti in corsi di laurea prima umanistici e poi 
scientifici.

• Confronta gli esempi per riconoscere parole chiave, gerarchia, collegamenti e livello 
di sintesi.



Esempio di mappa NON adeguata
Contiene troppe informazioni e si avvicina a un riassunto.



Perché non è adeguata? Troppo testo nei nodi
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Esempi corretti: cosa osservare?
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• presenza di parole chiave e nodi chiaramente riconoscibili;

• collegamenti essenziali attraverso frecce o parole-legame brevi;

• uso funzionale di colori, simboli e immagini;

• quantità di testo proporzionata all’argomento;

• personalizzazione dello strumento in base alla disciplina e alle modalità di recupero 
dello studente.

I primi sette esempi provengono da corsi di laurea umanistici; i successivi da corsi scientifici.
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RIASSUMENDO



Quando il materiale è ammissibile
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• È sintetico e contiene parole chiave, formule, non frasi estese;

• è personalizzato;

• è proporzionato al programma e coerente con la disciplina;

• è adatto alla modalità della prova, orale o scritta;

• favorisce il recupero delle informazioni senza sostituire lo studio;

• è stato inviato nei tempi previsti e approvato dal docente.



Quali elementi non sono ammissibili
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• Riassunti, appunti estesi o trascrizioni di capitoli;

• slide del docente riprodotte integralmente;

• definizioni complete e risposte esplicite a possibili domande;

• ragionamenti, procedimenti o dimostrazioni già svolti;

• spiegazioni dettagliate sull’uso delle formule;

• troppo testo nei nodi o collegamenti numerosi e non gerarchizzati;

• mappe sproporzionate, scaricate da Internet e non personalizzate;

• materiali modificati dopo l’approvazione definitiva.



Costruire elaborati in 5 fasi
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1

STUDIARE E 
COMPRENDERE

l’intero argomento prima di 
costruire l’elaborato per 

l’esame.

2

SELEZIONARE

concetti principali e 
subordinati, termini tecnici, 
date, formule e passaggi 

critici.

3

ORGANIZZARE

le informazioni.

4

RIDURRE

ciò che non è essenziale e 
verificare che ogni 

elemento attivi il ricordo 
senza fornire già la 

risposta.

5

VERIFICARE

il materiale inviandolo al 
docente almeno 15 giorni 

prima e apportare le 
modifiche richieste.



Responsabilità dello studente
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• Costruire personalmente e personalizzare il materiale;

• distinguere il materiale di studio dal materiale d’esame;

• produrre strumenti coerenti con il programma e con la prova;

• rispettare le tempistiche indicate dal docente;

• non inserire definizioni o risposte complete;

• accogliere e applicare le eventuali richieste di modifica;

• utilizzare durante l’esame soltanto il materiale approvato.



Come il docente valuta l’idoneità
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Il docente può chiedersi:

• Contiene solo parole chiave o anche frasi estese?

• Fornisce già risposte complete a possibili domande?

• È proporzionata al programma e coerente con la disciplina?

• È personalizzata e funzionale al recupero mnestico?

• Sostiene la prestazione senza sostituirla?

• È stata inviata entro i tempi previsti?



Cosa si può chiedere lo studente prima dell’invio
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• Ho studiato e compreso tutto l’argomento?

• Ho inserito solo parole chiave e informazioni difficili da ricordare?

• Ho eliminato frasi lunghe, definizioni e risposte complete?

• La mappa mi aiuta a ricordare senza svolgere il ragionamento al posto mio?

• È leggibile, gerarchica e proporzionata al programma?

• Colori e immagini sono realmente utili?

• Ho rispettato le tempistiche e inviato la versione definitiva?

• Ho conservato la versione approvata senza modificarla?



Servizio Accoglienza Studenti
con Disabilità e con DSA

SEDE DI MODENA

Via Vignolese, 671/a
Tel. 059 2058311

SEDE TEMPORANEA DI REGGIO EMILIA

Viale Amendola 2,
presso Padiglione De Sanctis
(Campus San Lazzaro)
Tel. 0522 523506

disabilita@unimore.it     •     dsa@unimore.it     

www.asd.unimore.it


